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le altre partite di sene p 
Troppo evanescenti gli attacchi dei padroni di casa: 0-0 

Facile per la Samb 
pareggiare a Rimini 

Soprattutto a centrocampo gli ospiti hanno saputo controllare il gioco 

RIMINI: Recchi; postini-Ili 
(Rossi dal 35' p.t.), Mar
chi; Raffaeli, Grezzanl, Sar
ti; Pellizzaro, Ilertini, Cre-
paldi, Lorenzetti, Gambin. 
N. 12 Pagani; n. 14 Fagni. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Agretti; Melnttl. Ho-
goni. Vaia; Bozzi, Catania, 
Chimenti, Odorizzi, (Juicio-
lin. N. 12 Carnelutti; n. 13 
Giani; n. 14 Traini. 

ARBITRO: Slmlni di Torino. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Alcune prodezze 
dei portieri — mica tante: ne 
sono bastate un paio per par
te — hanno impedito che il 
risultato si schiodasse dallo 
zero a zero della logica. 

Uno zero a cranio e buona
notte a tutto e tutti, spet
tacolo largamente compreso. 
Eh sì, perchè sotto questo 
profilo il pubblico delle due 
sponde — SODO interessati al-
l'incirca, in cambio di 25 mi
lioni e mezzo di lire — se 
ne è andato vantando un cer
to credito. Forse più conten
ti i marchigiani: Un altro 
punto lontano da casa per 
confortare una discreta clas
sifica: ma anche i riminesi 
— che il loro punto l'hanno 
visto più spesso a repenta
glio — potevano complessiva
mente sorridere. Se non al
tro per pareggiare il conto 
delle smorfie che durante la 
partita erano stati costretti 
a sfoderare, perchè se nella 
sostanza i pericoli si sono 
suddivisi pressoché eouamen-
te, come caratura di gioco 
la Sambenedettese ha detto 
qualcosa di più. 

In particolare sulla meta-
campo. dove i riminesi han
no sofferto abbastanza visi
bilmente la mancanza di un 
tipo dinamico e riflessivo co
me Berlini, mentre la Samb 

ha potuto dettare spesso le 
condizioni, affidandosi al gran 
movimento di Vaia, all'intra
prendenza di Odorizzi e al me
stiere di Catania. Dalla zona 
centrale, dove le operazioni 
hanno lungamente ristagnato, 
partivano con maggior disin
voltura e praticità le insidie 
dei marchigiani che non quel
le del Rimini; e se poi le 
une e le altre si spezzavano 
o si imbottigliavano nei mo
menti conclusivi, lo si deve 
in parti eguali alla robusta 
prontezza delle retroguardie 
ed allo scarso peso offensi
vo delle cosiddette punte e 
dei loro occasionali collabo
ratori. 

Qualche « distrazione » co
munque c'è stata, e nella cir
costanza si sono appunto re
gistrate le prodezze dei guar-
darete di cui parlavamo. Pro
dezze, ma talvolta anche for
tuna, perchè ad esempio al 
3' di gara, dopo che uno 
sprint di Agretti aveva con
sentito al terzino rossoblu di 
lanciare una palla-gol a Boz
zi, lo stesso Bozzi scaricava 
a rete a occhi chiusi e Rec
chi — a occhi chiusi anche 
lui'' — poteva respingere in 
corner solo perchè la palla... 
andava a cercare il suo cor
po immobile. 

Se non proprio di un cam
panello d'allarme, per il Ri
mini si trattava di un avver
timento. La Sambenedettese. 
insomma, non era disposta a 
subire passivamente il « fat
tore campo », ovvero si rive
lava immediatamente per quel 
che era: squadra organizzata 
con discreta saggezza, elasti
ca nelle manovre, rapida nel 
ripiegamenti, per altro favo
riti dal modulo offensivo del 
Rimini, che sfruttava troppo 
raramente le fasce laterali e 
che accanto al furbo e infa
ticabile Pellizzaro non trovava 
collaborazione adeguata da 

parte di Crepaldi e Gambin. 
Basti pensare che prima del 
riposo — se si eccettuano 
una frettolosa e sbilenca gi
rata alta di Pellizzaro. favo
rito nel tiro da un errore 
di Catto, e un corner provo
cato da Crepaldi al 41' — il 
Rimini ha quasi dimenticato 
lo specchio della porta av
versaria, malgrado dopo la 
mezz'ora avesse insistito sul
l'acceleratore con prometten
te lucidità. 

E dal canto suo la Samb, 
« fedelissima » nella costru
zione del doppio zero, alla 
minaccia portata col fucile 
scarico da Bozzi al 3' faceva 
seguire soltanto pochi spic
cioli, fra cui — soprattutto 
— una bordata di Odorizzi 
bloccata da Recchi al 40'. 

Le maggiori emozioni nel 
secondo tempo, ma il livello 
tecnico non raggiungeva quo
te da capogiro. Tutt'altrof 
Forse perchè alta Samb il 
pareggio appariva sempre in 
una luce ottimistica, forse 
perchè il Rimini continuava 
ad intestardirsi nello spende
re generose energie senza 
sbocchi. Possiamo quindi li
mitarci a rammentare che al 
22' e al 23' Recchi doveva 
dimostrarsi bravo la sua par
te per ìieutralizzare una gi
rata d'esterno di Bozzi e 
stoppare a terra una sassata 
di Odorizzi dal limite; che al 
24' Pellizzaro usciva da una 
mischia palla al piede e che 
Pigino era da dieci e lode nel 
respingergli la fiondata da di
stanza ravvicinata; che al 34' 
il vecchio Chimenti trovava il 
pertugio per impegnare seve
ramente Recchi e che un at
timo dopo il Rimini restitui
va il pericolo con un palto
ne crosato da Bertini, sul 
quale però la testa di Cre
paldi arrivava in ritardo. 

Giordano Marzola 

Splendida rete messa a segno da Chimenti (1-0) 

// Cesena è senza punte: 
gol partita del Palermo 
MARCATORI: al 35' del pri

mo tempo Chimenti. 
PALERMO: Frison; Vullo, 

Brilli; Brìgnani, Di Cicco, 
Cerantola (dal 21* del p.t. 
Favalli); Osellame, Borsel
lino, Chimenti, Maio, Conte. 
12. Guzzardi, 14. Magistrali!. 

CESENA: Moscatelli; Bene
detti, Ceccarelli; Beatrice. 
Oddi. Bittolo; Rognoni. Va
lentin!. Macchi, Piangerelli, 
De Falco. 12. Bandin, 13. 

• Zucchi, 14. Bonci. 
ARBITRO: Lanzafame di Ta

ranto. 
NOTE: pioggia e freddo. 

Campo molto scivoloso e pie
no di pozzanghere. Spettato
ri 12 mila circa, dei quali 
8.241 paganti per un incasso 
di 22 milioni 362 mila 200 
lire. Angoli: 5-1 (1-1) per il 
Cesena. Ammoniti: Maio e 
Oddi per proteste, Piangerel
li per gioco falloso. Sorteg
gio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Dopo appena 
un quarto d'ora di gioco si 
infortunava Cerantola (infra
zione al malleolo destro) in 
seguito ad una entrata mol
to decisa di Benedetti. II li
bero rosanero rimaneva per 
cinque minuti ai bordi del 
campo, ma. quando al 21' 
rientrava, essendo nell'asso
luta impossibilità di calciare 
si faceva sostituire. Al suo 
posto entrava il numero tre
dici Favalli che veniva arre
trato nel ruolo di terzino con 
conseguente dirottamento di 
Brilli a libero. Poteva rivelar
si questo un handicap deter
minante per i siciliani ma lo 
episodio passava nel dimen
ticatoio quando al 35' Chimen
ti con una zuccata tremen
da data al pallone su cross 
dalla destra di Borsellino che 
aveva battuto da posizione, 
Io insaccava a volo nell'an
golo basso alla destra di Mo
scatelli senza che il difenso
re potesse farci nulla. Un 
gol splendido che veniva lun
gamente applaudito dai dodi
cimila spettatori. 

Nella ripresa il Cesena cer
cava di riequilibrare le sor
ti della gara, ma il lavoro 
prezioso dei centrocampisti 
non trovava riscontro nelle 
punte, delle quali soltanto 
Macchi era da salvare per la 
velocità e la grinta eviden
ziati. 

Al 10' era il centravanti a 
sfiorare il gol. ma il suo tiro 
di punizione finiva sotto la 
pancia di Frison e si perde
va poi in angolo. 

Al quarto d'ora Brilli sal
vava a. porta vuota su cross 
smarcante di Rognoni, ala de
stra, destinato a Macchi, e 
due minuti dopo ancora una 
punizione del centravanti ro
magnolo sfiorava l'incrocio 
dei pali. 

Alla mezz'ora il portiere si
ciliano Frison anticipava Mac
chi tuffandoglisi sui piedi ed 
al 34' ancora Frison bloccava 
una conclusione di Valentini. 

Il Palermo in contropiede al 
45* bruciava un'occasione da 
gol con Conte che preferiva 
tirare addosso a Moscatelli il 
pallone del 2-0 anziché pas
sarlo allo smarcato Borsel
lino. 

Una sconfitta immeritata. 
forse, quella del Cesena, per
che i romagnoli avevano evi
denziato una certa superiori
tà a centrocampo ed una 
maggiore continuità nel lavo
ro di impostazione del gio
co. Solo che le punte ed in 
particolare De Falco hanno 
deluso. 

Non ci spieghiamo come 
Marchioro, nella ripresa, non 
mandasse in campò Bonci a 
far coppia con Macchi. Evi
dentemente il tecnico era 
convinto di farcela. Ma non 
è stato cosi e il Palermo 
ha messo in carniere tutti e 
due i punti in palio. 

I siciliani non vincevano 
alla « Favorita » da quasi due 
mesi. Questa affermazione sui 
romagnoli ha rilanciato la 
squadra nella lotta aperta per 
ia promozione. 

II Cesena continua ad esse
re sfortunato ma la colpa. 
questa volta, oltre che del 
Palermo, e anche del viaggio 

avventuroso dei cesenati: so
no giunti, infatti, in Sicilia 
soltanto alle due del matti
no di domenica (per la cro
naca la comitiva romagnola 
non ha potuto atterrare a 
Punta Raisi per il tempo ed 
ha atterrato a Catania da do
ve in pullman ha raggiunto 
Palermo). 

Il campionato cadetti è co
munque lunghissimo: c'è tutto 
il girone di ritorno per re
cuperare, anche perchè, se si 
esclude l'Ascoli, il livellamen
to del campionato in classifi
ca è davvero evidente. 

Se Marchioro riuscirà a cor
teggiare le streghe che condi
zionano l'attacco e Veneran
da a riacquistare fiducia una 
volta in vantaggio, il gioco 
sarà fatto e ritroveremo il 
Palermo e il Cesena, ne sia
mo certi, fra le protagoniste 
del torneo. 

Ninni Geraci 

La Wenzel 
si aggiudica 

lo slalom femminile 
MARIBOR (Jugoslavia) — 
Hanni Wenzel, la giovane del 
Liechtenstein, ha fatto suo an
che lo slalom di Maribor va
levole per la Coppa del mon
do dello sci alpino femmini
le, rafforzando così la prima 
posizione che detiene nella 
classifica intemazionale. 

Al secondo posto si è clas
sificata la tedesca federale 
Maria Epple davanti alle au
striache Lea Soelkner e An-
nemarie Moser Proell. 

Hanni ha registrato il tem
po migliore sia nella prima 
che nella seconda manche ot
tenendo un tempo complessi
vo di 85"37. quasi mezzo se
condo di distacco alla secon
da classificata. la tedesca del
la Germania federale Maria 
Epple (che già era seconda 
dopo la prima discesa), che ha 
totalizzato 85"86. 

A Los Vegas, nel sotto-clou, successo anche di Mattioli 

Roberto Duran batte De Jesus 
e unifica il titolo dei leggeri 

LAS VEGAS — Roberto Du
ran è il più forte peso legge
ro del mondo. Già campione 
mondiale per la WBA, il pa
namense ha stanotte dimo
strato di essere di gran lunga 
superiore al campione ricono
sciuto dalla WBC, il portori
cano Esteban De Jesus, che 
pure in precedenza era riu
scito a batterlo. 

Il titolo unificato della ca
tegoria ha trovato cosi l'uo
mo giusto. La decisione si è 
avuta nel dodicesimo round, 

quando un crochet destro di 
Duran ha colpito in pieno la 
mascella di De Jesus. Questi 
è piombato al tappeto ma al 
3" si è rimesso in piedi. Du
ran gli è stato subito addos
so e lo ha investito con seria 
a due mani. Il portoricano è 
piombato al tappeto fino 
all*8". 

Rialzatosi è finito sulle cor
de ancora groggy e l'arbitro 
ha deciso di dichiararlo k.o. 

Duran ha ottenuta la sua 
31* vittoria consecutiva. 

In un match di contorno, 
Rocco Mattioli — campione 
mondiale dei superwelters 
(versione WBC) — ha ottenu
to questa notte una vittoria 
ai punti (10 riprese) sul por
toricano José Rodriguez. 

La vittoria è stata data al
l'unanimità al pugile italiano: 
due giudici hanno assegnato 
49 punti a Mattioli e 43 a Ro
driguez, il terzo 48 punti al 
campione del mondo • 42 al 
portoricano. 

Lo slalom speciale dell'Hahnenkamm caratterizzato da una incredibile serie di cadute causate dal ghiaccio 

Bis di Heidegger a Kitzbuehel 
Fuoripista StenmarkreThoeni 

Al secondo posto il bulgaro Popangelov - Gros quarto, De Chiesa sesto e Radici decimo - 1 nomi degli azzurri per i mondiali 

KITZBUEHEL — Haidaggar in trionfo con Wenial (a l inittra) • Popangalov. Nella foto a destra Stenmark, fuori gara fin dalla prima prova. 

DALL'INVIATO 
KITZBUEHEL — « Adesso 
me ne torno a casa mia, a 
Trafoi, a fare uno slalom, e 
chissà che non riesca final
mente a vincere». E ride, 
senza allegria. Gustavo Thoe-
ni ha gelato i tanti italiani 
presenti — la mattina di 
buon'ora hanno attraversato 
le strade di Kitzbuehel suo
nando campanacci al coro di 
« Italia. Italia » — con un 
ruzzolone alla contropenden
za di metà gara nella prima 
manche. Gustavo ha aperto 
le discese e sciava lento e ri
gido. Hanno voluto mandar
lo all'asilo, lui che ha vinto 
tutto quel che c'era da vin
cere. perchè il verbo che og
gi comanda è quello di « scia
re rotondo», come Stenmark. 
Ma anche « Ingo » cade, come 
gli altri, come gli è accaduto 
ieri su una lastra di ghiaccio 
sul muro prima dell'inter-
tempo. 

Strana pista quella dello 
slalom di Kitzbuehel: l'han
no inondata d'acqua ma l'han 
fatto male e cosi il tracciato 
era misto di neve soffice e di 
lastre di ghiaccio. E' stata 
una strage, basti pensare che 
dei primi venti che son scesi 
nella manche d'apertura ne 
son caduti nove e uno è stato 
squalificato. E ancora, su 89 
atleti, ne sono stati classifica
ti 41. Sempre nella prima 
manche. 

Alla triste giornata degli 
azzurri — abituati a piazza
re cinque uomini nei primi 
dieci — ci han messo una 
pezzarella Piero Gros e Pao
lo De Chiesa. Ma è proprio 
una pezzarella, un pannicel
lo. Gros, tra l'altro ha peggio
rato la classifica slittando 
dal secondo al quarto posto. 

Ha vinto ancora una volta 
Klaus Heidegger che è al se
condo successo stagionale. Lo 
austriaco ha pure scavalcato 
Ingemar Stenmark nella clas
sifica dello slalom (90 punti 
contro 83). Ma Heidegger ha 
vinto proprio per un pelo e 
ha dovuto fare i conti col 
fenomenale bulgaro Petar Po
pangelov. Petar, che ha 19 
anni, è un ragazzo timido e 
gentile. Gira il mondo col 
padre che gli fa da autista, 
da cuoco, da baby-sitter, da 
infermiere, da allenatore. I 
Popangelov padre e figlio fo
no la più piccola e straordi
naria squadra della Coppa 
del mondo. Il bulgaro nella 
prima manche aveva il terzo 
tempo. Nella seconda col suo 
sciare a sci uniti, di forza. 
un po' saltellando, ha fatto 
il tempo migliore e ha cedu
to. nel complesso, per soli 
quattro centesimi. 

La seconda discesa l'han 
fatta col coltello tra i denti 
e Pierino Gros. che il coltel
lo l'aveva perduto, ha anna
spato alla vana ricerca di un 
ritmo accettabile. « Ho sba
gliato in alto e il ritmo se 
ne è andato. Scontento? Non 
direi. Se facendo errori me la 
cavo cosi bene significa che 
ci sono anch'io. I "mondia
li". ve l'assicuro, son tutti da 
giocare ». Piero, tra l'altro. 
è incappato in un curioso in
cidente. Prima della parten
za della prima manche si è 
rotto lo skilift e il piemonte
se è salito al punto di par
tenza a piedi. Mario Cotelli 
era furibondo e preoccupato. 
Temeva, ovviamente, che la 
scarpinata indolenzisse le 
gambe al ragazzo. E invece la 
prima manche è andata di 
lusso, mentre è fallita la se
conda. 

Certo che Io slalom è pie
no di giovani leoni coi quali 
si fan conti durissimi. C'è 
Heidegger, perfino più bra
vo di Stenmark. C'è Popange
lov con quello stile persona
lissimo (che faremo adesso. 
copieremo Popangelov?). C'è 
Andreas Wenzel, giovanissi
mo talento del Liechtenstein. 
che è in forma splendida. A 
Garmisch Wenzel può conqui
stare medaglie in slalom, in 
gigante, in combinata. C'è 
Manfred Brunner, uno dei 
giovani austriaci che stanno 
cacciando di squadra il gran
de Hansi Hinterseer. Brun
ner nella prima discesa ave
va un intermedio straordina
rio (24"82 contro 25"10 di 
Heidegger) prima di ruzzola
re nella contropendenza. C'è 
Hans Enn che nonostante Io 
altissimo numero di pettora
le» il 60. ha fatto il nono tem
po assoluto. 

Gli azzurri erano in otto e 
•i sono classificati in tre. 

Bruno Noeckler ha forzato 
ed è caduto nello stesso pun
to che era stato fatale a Gu
stavo. Noeckler era nero co
me un temporale e impreca
va copiosamente in italiano, 
cosa assai strana per lui che 
in condizioni simili preferi
sce servirsi del tedesco. Fau
sto Radici ha fatto il deci
mo posto grazie alha squalifi
ca di Christian Neureuther 
rimediando al pessimo risulta
to della prima manche (era 
sedicesimo). Mauro Bernardi 
è uscito quasi subito di gara 
— si e no dieci secondi — 
mentre Roberto Burini è sal
tato sul medesimo ghiaccio 
che aveva tradito Stenmark. 
Paolo De Chiesa è stato mol
to bravo confermando i pro
gressi degli ultimi slalom. Un 
sesto posto a Kitzbuehel non 
è certo da buttar via. 

I più felici di tutti erano 
gli austriaci che con Klaus 
Heidegger sanno di avere il 
potenziale campione del mon
do. E hanno rincalzi coi fioc
chi in Steiner, Enn, Brunner 
e soprattutto in Wolfram Ort-
ner, un ragazzo che dopo es
sersi irrobustito le ossa in 
Coppa Europa tratta da pari 
a pari coi migliori. 

E Stenmark? Ingemar non 

è più lui. L'imperturbabile è 
nervoso e rigido. Lo svedese, 
che è un maestro nell'am-
mortizzare le .sollecitazioni, 
vien giù contratto e non sa 
più rimediare agli errori con 
miracolosa abilità. A Garmi
sch lo slalom sarà tutto da 
vedere. E non avrà favoriti 
netti ma dieci uomini in gra
do di vincere. 

Qualcosa di Heidegger. 

LE CLASSIFICHE 
CLASSIFICA I1KLLO SLALOM: 

1. KLAUS HKIDEdCEK (Austria). 
103"95; 2. l'etar I'opangrlov litui-
garia), 103"9!); 3. Aliilrras Wen
zel (Liechtenstein). 1M'"J6; 1. Pie
ro Gros 1(H"96; 5 .Wolfram Ortner 
(Austria). 10V21; 6. Paolo Ile 
Chiesa 105"30; 7. Phll Mahre (Sta
ti L'nitl) 103"31; 8. Paul Krommelt 
(Liechtenstein) 10V38; 5». Hans 
Knn (Austria). 10fi"i9: 10. Fau
sto Radici. 106"36. Caduti: Culla
to Thoenl, Bruno Noeckler, Fran
co Bieler. Roberto Burini e Mauro 
Bernardi. 

CLASSIFICA COPPA DEL SION-
DO: 1. STENMARK p. 150; 2. Ilei-
dejser 93; 3. Mahre "6; I. Wenzel 
74; 5. Plank 70; 6. Walcher 63; 7. 
Gros 60; 8. Klammer e Hemml 31; 
10. Bernardi e PopanRelov 43; 18. 
Radici 22; 22. Antonio» 16; 24. 
Thoeni 13: 26. De Chiesa 11; 27. 
Noeckler 10; 41. Burini 3. 

Klaus è nato il 19 agosto del 
'57 a Goetzens. è alla quinta 
vittoria in Coppa del mondo 
dove, l'anno scorso, ha con
quistato il secondo posto alle 
spalle di Stenmark. Popunge-
lov ha 19 anni esatti, ha 
vinto quattro volte in Coppa 
Europa. 

Un'ora dopo la gara un Ma
rio Cotelli abbastanza disteso 
— aveva avuto il tempo di 
smaltire la delusione — ha 
reso nota la squadra per Gar
misch. Eccola: Herbert 
Plank, Renato Antonioli. 
Mauro Maffei. Gustavo Thoe
ni e Giuliano Giardini in di
scesa: Piero Gros. Mauro 
Bernardi. Gustavo Thoeni e 
Bruno Noeckler in gigante; 
Gros. Thoeni, Bernardi, Fau
sto Radici e Paolo De Chie
sa in slalom. Ed ecco le ra
gazze: Jolanka Plank e Cri
stina Gravina in « libera ». 
Wanda Bieler, Mariarosa 
Quario, Wilma Gatta e Da
niela Zini negli slalom. E* 
stata iscritta anche Claudia 
Giordani che, tuttavia, è as
sai improbabile che si rimet
ta in tempo dalla botta alla 
caviglia rimediata una setti
mana fa. 

Remo Musumeci 

Positivo dibattito a Pistoia 

Per una nuova legge 
sull'attività sportiva 

d'accordo De Psi e Pei 
La posizione dei comunisti illustrata da Ignazio Pirastu 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — / responsabili na
zionali del settore sportivo 
della DC. del PSI e del PCI 
si sono incontrati a Pistoia 
per dar vita ad un interes
sante dibattito - confronto il 
cui primo scopo è quello di 
arrivare il più rapidamente 
possibile ad un'effettiva rifor
ma dello sport. Un dibattito 
vivace, anche un po' polemi
co. ma assai positivo poiché, 
come è stato rilevato dall'as
sessore allo Sport del Comu
ne di Pistoia, Enea Cotti, si 
è trattato di un primo incon
tro ufficiale fra i tre mag
giori partiti nel corso del qua
le sono stati evidenziati i rea
li problemi che ancora af
fliggono questo ras/o erf im
portante settore della società, 
indispensabile per la crescita 
culturale delle giovanissime 
generazioni. 

Nel corso del dibattito, av
venuto nella Sala Maggiore 
del palazzo comunale, hanno 
preso la parola numerosi rap
presentanti di società e di 
enti di promozione i quali, 
rispondendo all'invito del mo
deratore Cotti, hanno posto 
specifiche domande in meri
to alle leggi presentate in 
Parlamento dal PCI e dal 
PSI e a quella che la DC 
sta per presentare. 

Con un taglio diverso i tre 
responsabili, Tommaso Biso
gno per la DC. Gabriele Mo
retti per il PSI e Ignazio Pi
rastu per il PCI, hanno ri
sposto evitando polemiche, 
poiché, giustamente, come 
hanno tenuto a precisare, sa
rebbe stato inutile iniziare 
con uno scontro, vista l'una
nimità degli intenti, che è 
quella di cambiare l'attuale 
legge che regola lo sport, ap-

Assegnati ieri a Bilbao i titoli mondiali di ciclocross 

Zweifel e Liboton iridati 
Deludono Vagneur e Bitossi 

Il giovane Di Temo ha conquistato un sorprendente 
quinto posto tra i dilettanti - Panizza dodicesimo 

BILBAO — L'olrstico Albort ZwvrM, iridate dal ciclocross, fast 
f iato all'arrivo. 

SERVIZIO 
BILBAO — Delusione dagli 
azzurri e terza vittoria con
secutiva tra i professionisti 
dell'elvetico Albert Zweifel. 
Questo, m sintesi, il risultato 
tecnico scaturito dalla venti-
novesima edizione dei cam
pionati mondiali di ciclocross 
disputatasi ieri sul circuito 
di Extano-Amorebieta. 

Zweifel, dopo il forfait an
nunciato sabato dal suo più 
accreditato antagonista Roger 
De Vlaeminck. era considera
to il grande favorito. Rispet
tando il pronostico Zweifel ha 
dominato la corsa, infliggendo 
al secondo arrivato, il suo 
connazionale Frischknecht.ben 
quaranta secondi di distacco. 

Gli svizzeri sono stati i ve
ri dominatori di questo cam
pionato del mondo. Oltre ad 
aggiudicarsi le prime due 
piazze, hanno piazzato altri 
tre corridori tra i primi die
ci classificati. 

La corsa si è disputata in 
condizioni « ideali » per gli 
specialisti di questa discipli
na: tempo freddo, percorso 
melmoso, difficile, impegna
tivo. Costretti a misurarsi su 

Soppresse in territorio francese due «prove speciali» 

Rally di Montecarlo: nuove 
modifiche a causa della neve 

questo terreno, gli azzurri Pa
nizza e Bitossi non hanno a-
vuto modo di poter minima
mente opporsi allo strapotere 
di corridori molto più prepa
rati ad affrontare questo ge
nere di difficoltà. Panizza è 
terminato al dodicesimo po
sto. Bitossi al ventesimo, su
bendo anche la mortificazione 
del doppiaggio. 

In campo dilettantistico era 
attesa con interesse la prova 
del campione italiano Fran
co Vagneur, un professore di 
francese aostano che nelle 
competizioni italiane non 
manca mai di far valere la 
sua supremazia. 

I responsabili tecnici italia
ni di questa disciplina. Mar
tini e Gregon, speravano in 
lui per rinverdire un blasone 
nobile ma antico: dal tempo 
dei trionfi di quel « campio
nissimo n del ciclocross che 
rispondeva al nome di Re
nato Longo gli azzurri non 
hanno infatti più vinto. 

Vagneur è invece naufraga
to arrivando solo decimo con 
un distacco di quasi due mi
nuti e mezzo dal belga Roland 
Liboton, vincitore del titolo 
iridato. Meglio di Vagneur è 
andato l'esordiente Vito Di 
Tano autentica sorpresa della 
corsa, che è riuscito ad in
serirsi. con il quinto posto, 
tra l'elite del ciclocross. 

Fred tri a riposa 

RUGBY 
Risultati e classifiche 

RISULTATI 
AIcMa-Prtrarca 26-19: Mrtslcroo». 

•Amatori 2»-l»: Ambmetti-Danllor 
15-3; L'.«a.aila-Rc«cio C. X-9; San-
soa-*Casale 13-4; Fiamme Oro-Inter-
conttaratale i n i ; Brescia-Parma 

CLASSIFICA 
Algida pmti 53; Sanami 21; Me-

talcroMi 1»; Petrarca 1«; L'Aquila 
M: Brescia 11; Parma. Casale sai 
SII*. Ambrosettf 10; Interrali tinni
ta)*, Fiamme Oro 9: amatori •; 
Renio Calabria 4; DaoJlor 2. 

MONTECARLO II mal
tempo continua a condizio
nare lo svolgimento del 46* 
rally di Montecarlo. Dopo 
che gli itinerari da Varsavia. 
Copenaghen e Roma erano 
stati modificati all'ultimo mo
mento per evitare il passag
gio del Mongmevro. imprati
cabile per la neve, gli orga
nizzatori hanno comunicato 
ieri la cancellazione di due 
prove speciali, la nona e la 
decima, che avrebbero dovu
to disputarsi mercoledì 

Il provvedimento si è reso 
necessario per il divieto po
sto a qualsiasi gara automo
bilistica nella regione da par
te del prefetto del diparti
mento francese dell'Ardèchc, 

Henri Rouanet. a causa delle 
forti nevicate e del vento vio
lento. La corsa sarà quindi 
neutralizzata per circa quat
tro ore a Vals les Bains e 
riprenderà nel dipartimento 
della Drome. 

Dopo la prima notte di ga
ra si devono registrare due 
ritiri ed una eliminazione. 
Gli equipaggi ritiratisi sono 
quelli degli italiani Tullio ed 
Alberto Ciferri, su Lancia 
Stratos privata, e del france
se Michel Peyret su Citroen 
Dyane. L'equipaggio elimina
to è quello composto dai fran
cesi Battle-Mersiguet su Opel 
Kadet Gte. che non è riusci
to a raggiungere in tempo 
utile il controllo di Bourges. 

Ordine d'arrivo 
Professionisti: 1 > Zweifel 

(Svi) 1 ora 07-21"; 2) Frischk-
necht (Svi) lh08'15"; 3) Tha-
Ier IRFT) ^0933"; 4) Lie-
nhard (Svi) 1M2'13"; 5) De 
Block (Bel> lhI3'09"; 6) Lie-
nhard (Svi» lhl3"27"; 7> Stei
ner «Svi) lhl3"38"; 8) Desruel-
le (Bel) lhl4"24"; 9) Wil De 
Boer (OD lhl5'44; 10) Van 
Der Wereld (OD lhl6-09". 12» 
Panizza lhl7'15"; 20) Bitossi 
(It) a un giro. 

Dilettanti: 1) Liboton lh2' e 
32"; 2) Blaser (Svi) lh2'53"; 
3) Heìbing (Svi) 1W31"; 4) 
Stamsjden (OD lltt'óO"; 5) Di 
Tano (It) lh4'I6"; 6) Plaisan-
ce (Fr> lh4*26"; 10) Vagneur 
(It) llrt'W*. 

Classifica per squadre: 1) 
Svizzera punti 7; 2) Belgio 
41; 3) Spagna 45; 4) Olanda 
47; 5) Francia 48; 6) Italia 55; 
7) Lussemburgo 60; 8) Gran 
Bretagna 60. 

provata nel 1942 dal regime 
fascista. 

Per far questo — rome r 
scaturito dai vari interventi 
— occorrerà arrivare ti più 
rapidamente possibile all'ap
provazione di un'unica legge 
che definisca chiaramente. 
senza equivoci di sorta, i com
piti del CONI, quelli delle 
Regioni e degli Enti locali. 
dell'associazionismo democra
tico. della scuola, poiché se 
è vero che con l approvazio
ne della legge 382 e del sus
seguente dispositivo tìlG (che 
da maggiori poteri ai Comu
ni per quanto riguarda la pro
mozione. la programmazione, 
la costruzione di impianti. 
compiti questi che per 30 anni 
sono stati appannaggio del po
tere centrale con visioni e cri
teri burocratici) è anche vero 
che occorrerà che lo Stato 
provveda al finanziamento per 
la stessa 382. 

A tale proposito, Bisagno, 
dopo aver sottolineato che lo 
Stato riassume come proprio 
il problema dello sporr tor
nando ad esercitarvi la pro
pria funzione di indirizzi, di 
coordinamento e di sostegno. 
ha precisato che gli attuali 
limiti sono principalmente 
due: la mancanza di uno spe
cifico stanziamento finanzia
rio a sostegno dei compiti 
sportivi attribuiti alle Regio
ni e ai Comuni: la nascita 
di una regolamentazione glo
bale in materia sportiva sul 
piano nazionale. « Per la DC 
— ha sostenuto — l'applica
zione della legge 382 è sol
tanto l'inizio di un'azione che 
deve portare ad una legge-
quadro per lo sviluppo reale 
dello sport ». 

Il compagno Pirastu. dopo 
aver rilevato che per la pri
ma volta i responsabili na
zionali del settore sportivo 
dei tre partiti si sono ritro
vati intorno ad un tavolo per 
discutere importanti proble
mi, ed illustrato per sommi 
capi il progetto di legge pre
sentato dal PCI, ricordando 
che al progetto iniziale sono 
state apportate numerose e 
sostanziali modifiche (scaturi
te dalle conferenze regionali 
e da quella nazionale) ha mes
so in risalto il ruolo che può 
svolgere l'attività sportiva 
nella scuola (un vero cardi
ne) e nel Meridione, la ne
cessità di un impegno pub
blico affinchè lo sporf sia 
un servizio sociale e l'appro
vazione di una legae dello 
Stato oggi tanto più neces
saria dopo la legae 382. Il 
compagno Pirastu ha conclu
so ricordando che i tre pila
stri per una scria riforma del
lo sport devono essere il po
tere pubblico (centrale, regio
nale e comunale), la scuola 
e l'associazionismo nelle sue 
varie articolazioni (COSI, so
cietà sportive, enti di pro
mozione). 

Gabriele Moretti, infine, do
po aver messo in luce le par
ti essenziali della proposta 
di legge presentata dal PSI. 
ha auspicato un accordo in 
maniera che. dalle proposte 
avanzate, il Parlamento possa 
elaborare e Tarare una leg
ge efficace per la riforma del
lo sport. 

Loris Ciullini 

Sempre gravi 
le condizioni 

di Girardengo 
ALESSANDRIA — Le condi
zioni di Costante Girardengo, 
una delle glorie del ciclismo 
passato, permangono gravi. 
Ricoverato in ospedale in se
guito ad una caduta che gli 
ha procurato la frattura del 
femore, l'anziano campione 
non si è più ripreso. Dopo 
il leggero miglioramento nel
la giornata di sabato (ha aper
to gli occhi ed ha parlato 
con i figli >, dalla sera stes
sa di quel giorno è caduto 
in un sonno profondo non 
dissimile da uno stato di co
ma. 

La temperatura corporea, 
che permane alta, ha tocca
to punte superiori ai 39 gra
di, favorita, oltre che dal de
cubito conseguente alla for
zata immobilità, dalle diffi
coltà circolatorie di cui da 
qualche anno soffre e dalla 
respirazione, fattasi in questi 
giorni difficoltosa. Il dottor 
Butti, uno dei medici che lo 
hanno in cura, ha affermato 
che, in pratica, si assiste ad 
un lento deperimento gene
rale (due anni fa Girardengo 
ha subito un intervento per 
occlusione intestinale e da al
lora non è più stato comple
tamente bene) che la rottura 
del femore e le conseguenze 
di questo non hanno fatto 
che aggravare. Girardengo è 
assistito dai figli e dalla so
rella Luigina. 

* » * * 


